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« per sapere in qual modo sono s ta t i ga-
ran t i t i gli interessi i tal iani in Oriente nella 
r ipart izione dell 'antico Impero ot tomano ». 

F IAMINGO. Onorevoli colleglli, io 
consento volentieri nel desiderio espresso 
dall 'onorevole presidente del Consiglio di 
l imitare il più possibile questa discussione, 
e mi limito a porre alcune brevi domande, 
alle quali spero che l 'onorevole presidente 
del Consiglio vorrà rispondere. 

L'onorevole Lloyd George, pochi giorni 
fa , esponendo alla Camera dei Comuni i 
r isul ta t i della Conferenza di San Eemo, ha 
fat to l 'apologia della nuova Triplice Alleanza 
che governa il mondo, perchè ha confessato 
10 stesso onorevole Lloyd George che la Lega 
delle Nazioni non è ancora al caso di espli-
care qualunque azione prat ica. 

Domando perciò all ' onorevole presi-
dente del Consiglio quale è l 'azione dell 'I-
ta l ia nella nuova Triplice Alleanza. Perchè, 
a San Eemo sono stat i f a t t i due a t t i im-
po r t an t i : la nota alla Germania, che fu 
consegnata dal nostro incaricato di affari, 
De Martino, e la r ipart izione dell 'antico 
Impero turco. 

La nota alla Germania, che pareva do-
vesse essere un documento che affermasse 
i principi dell 'onorevole Lloyd George e 
dell 'onorevole Nit t i , per una più liberale 
interpretazione del t r a t t a t o di Versailles è 
s ta to ancora un documento contro la Ger-
mania: t u t t a v i a l 'onorevole presidente del 
Consiglio sa per fe t tamente che il t r a t t a t o 
di Versailles in molte clausole è inese-
guibile. 

La -Francia ha o t tenuto dal l ' Inghi l terra 
e dal l ' I ta l ia per queste clausole ineseguibili, 
la facol tà di nuove occupazioni mili tari in 
Germania, e l 'occupazione di Francofor te e 
di Darms tad t , avvenute soltanto perchè la 
Germania aveva inviato poche t ruppe nella 
zona neutra , diventeranno definitive finché la 
Germania non avrà adempiuto a molte delle 
clausole del t r a t t a t o di Versailles, che sono 
ineseguibili. 

Cosicché nella nuova Triplice noi ci fac-
ciamo s t rumento del militarismo francese, 
11 quale ha un solo ideale: schiacciare poli-
t i camente ed economicamente la Germania. 
Perchè l ' ideale francese di oggi è l ' ideale 
f rancese di molti secoli fa, è l ' ideale fran-
cese del cardinale Eichelieu, che voleva 
una Francia grande e possente ed u n ' I t a l i a 
e una Germania povere e divise in piccoli 
Sta t i . 

A San Eemo avete deciso ancora la ri-
par t iz ione dell 'antico Impero turco. 

L ' I t a l i a entrò in guerra, secondo il 
Libro Verde dell' onorevole Sennino, per 
avere garan t i t i i suoi interessi in Oriente. 
L ' I t a l i a entrò in guerra perchè credeva vio-
lat i i suoi diri t t i allo statu quo in Oriente 
solo perchè l 'Austr ia occupava una porzione 
della Serbia. 

Ebbene, la pace si conclude a San Eemo 
con la fine dell 'antico Impero turco ed al 
f an tasma dell 'antico Impero turco che di-
ven tava dominio della Germania, si è so-
s t i tui ta un ' a l t r a r e a l t à : invece che solo 
dominio della Germania, l 'ant ico Impero 
turco diventa dominio della Franc ia e 
del l ' Inghi l ter ra , e non so quale differenza 
vi sia per l ' I t a l ia che l 'antico Impero turco 
sia possesso della Francia e dell 'Inghil-
te r ra anziché essere possesso della sola 
Germania. 

Perciò mi permet to di domandare al 
presidente del Consigliò quale par te ha 
l ' I ta l ia in questa nuova Triplice che è stru-
mento del militarismo francese e che h a 
por ta to alla r ipart izione del l ' Impero turco, 
per fare del Mediterraneo solo un lago fran-
cese ed inglese. 

P E E S I D E N T E . Segue l ' interpellanza del-
l 'onorevole Lanza di Trabia , al presidente 
del Consiglio dei ministri e al ministro degli 
affari esteri, «sul la politica internazionale 
del Governo», 

L'onorevole Lanza di Trabia ha facol tà 
di svolgerla. 

LANZA DI TEABIA. Torniamo ad una 
di quelle discussioni di ordine generale 
di politica estera ed interna che in uno dei 
suoi ult imi discorsi il presidente del Con-
siglio deplorava ; ma è necessario che essa 
avvenga - lasciatemelo dire - per una sem-
plicissima ragione: perchè questa Camera è 
sempre chiusa. Questa Camera vive ormai da 
sei mesi ed è appena alla sua trentaduesima, 
seduta pubblica. A periodi di otto o dieci 
giorni di sedute susseguono periodi di va-
canze di qua ran ta o c inquanta giorni e an-
che di più. 

Questa è s ta ta la regola finora ed è na-
tura le che quando sono passat i quaran ta o 
c inquanta giorni nei periodi turbinosi, agi-
tat i , , ricchi di avveniment i che oggi vivia-
mo, la Camera, al suo riaprirsi , senta il 
bisogno di par lare delle v a r i e questioni che 
si sono svolte nel periodo della sua chiu-
sura. Ed è na tura le che la Camera desideri di 
conoscere su queste questioni il pensiero 
del Governo. 

E t an to più questa vol ta si imponeva 1» 
classica forma delle comunicazioni del Oc-


